
DICHIARAZIONE DEI REDDITI 730 

e REDDITI PF

A cura di Andrea Bongi



Calendario 730/2025

Data presentazione mod. al CAF Termine trasmissione

Entro il 31/05 15/06/25

Dal 01/06/25 al 20/06/25 29/06/25

Dal 21/06/25 al 15/07/25 23/07/25

Dal 16/07/25 al 31/08/25 15/09/25

Dal 01/09/25 al 30/09/25 30/09/25

l Caf O IL PROFESSIONISTA CONSEGNA AL CONTRIBUENTE UNA COPIA DELLA DICHIARAZIONE E IL PROSPETTO DI
LIQUIDAZIONE MODELLO 730- 3, ELABORATI SULLA BASE DEI DATI E DEI DOCUMENTI PRESENTATI DAL CONTRIBUENTE.



Calendario Redditi PF 2025

Quando si presenta la dichiarazione 

Sulla base delle disposizioni del D.P.R. n. 322 del 1998, e successive 
modifiche, il Modello REDDITI Persone Fisiche 2025 deve essere 
presentato entro i termini seguenti: 

• dal 30 aprile 2025 al 30 giugno 2025 se la presentazione viene 
effettuata in forma cartacea per il tramite di un ufficio delle Poste 
italiane S.p.a.; 

• dal 30 aprile 2025 al 31 ottobre 2025 se la presentazione viene 
effettuata per via telematica, direttamente dal contribuente ovvero 
se viene trasmessa da un intermediario abilitato alla trasmissione dei 
dati. 



CPB in deroga...

ART. 10

(Modifica del termine per l’adesione al concordato preventivo biennale)

1. All’articolo 9, comma 3, del decreto-legislativo 12 febbraio 2024, n.

13, le parole: «entro il 31 luglio» sono sostituite dalle seguenti: «entro il

30 settembre» e le parole: «del settimo mese» sono sostituite dalle

seguenti: «del nono mese».



I versamenti per Redditi PF 



Chi può presentare 730



Nuovi quadri del 730/2025



Irpef a tre velocità nel 2024



Precompilata 2025: principali fonti



DECRETO MEF 21 gennaio 2025

Trasmissione all'Agenzia delle entrate, ai fini della elaborazione 
della dichiarazione dei redditi precompilata, dei dati riguardanti i 
proventi derivanti dalla cessione dell'energia prodotta in esubero 
a seguito di utilizzo di un impianto alimentato da fonti rinnovabili. 

(GU Serie Generale n.23 del 29-01-2025)

Dott. Andrea Bongi

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2025/01/29/23/sg/pdf


Precompilata e vantaggi sui controlli

• senza modifiche: non saranno effettuati i controlli documentali sugli 
oneri detraibili e deducibili che sono stati comunicati all’Agenzia delle 
entrate;

• con modifiche che incidono sulla determinazione del reddito o 
dell'imposta, non saranno effettuati i controlli documentali sugli 
oneri, comunicati all’Agenzia delle entrate, che non sono stati 
modificati, mentre sugli oneri comunicati che risultano modificati, 
rispetto alla dichiarazione precompilata, saranno effettuati i controlli 
documentali relativamente ai soli documenti che hanno determinato 
la modifica.

Dott. Andrea Bongi



Casi di esonero con limite di reddito

Dott. Andrea Bongi



Chi deve presentare REDDITI PF

Dott. Andrea Bongi



Modello 730 e visto di conformità

Dott. Andrea Bongi



Cosa implica l’applicazione del visto 
art.2 DM 164/1999

il riscontro della 
corrispondenza dei dati 

esposti nella dichiarazione 
alle risultanze della relativa 

documentazione e alle 
disposizioni che 

disciplinano gli oneri 
deducibili e detraibili, le 

detrazioni e i crediti 
d'imposta, lo scomputo 

delle ritenute d'acconto, i 
versamenti.

i controlli che devono 
essere effettuati per 
rilasciare il visto di 

conformità sono finalizzati 
ad evitare errori materiali e 

di calcolo nella 
determinazione degli 

imponibili, delle imposte e 
delle ritenute e nel riporto 
delle eccedenze risultanti 

dalle precedenti 
dichiarazioni

Dott. Andrea Bongi



L’importanza delle 
dichiarazioni sostitutive

Il contribuente non è 
obbligato ad esibire 

documentazione relativa alle 
situazioni soggettive né al 

possesso di redditi diversi da 
dipendente, impresa 

autonomo 

In caso di mancata 
esibizione di tali documenti 

si ricorre alle DICHIARAZIONI 
SOSTITUTIVE

Il professionista non è 
responsabile 

dell’attendibilità di tali 
situazioni soggettive

Dott. Andrea Bongi



Spese pluriennali e visto

in relazione alle spese ripartite su più annualità (classico detrazioni 
edilizie), il controllo documentale deve essere effettuato ad ogni 
utilizzo dell'onere ai fini del riconoscimento della detrazione d'imposta, 
mentre qualora il soggetto che presta l'assistenza fiscale abbia già 
verificato la documentazione in relazione a una precedente rata e ne 
abbia conservato copia, non è necessario richiedere nuovamente al 
contribuente l'esibizione della documentazione;

Dott. Andrea Bongi



Rimodulazione delle detrazioni per redditi da 
lavoro dipendente

per il solo periodo d’imposta 2024 è innalzata da 1.880 euro a 1.955 
euro la detrazione prevista per i contribuenti titolari di redditi di lavoro 
dipendente escluse le pensioni e assegni ad esse equiparati e per taluni 
redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, in caso di reddito 
complessivo non superiore a 15.000 euro;

Dott. Andrea Bongi



Lavoratori impatriati

ridisegnato il regime fiscale agevolato per i lavoratori impatriati che 
trasferiscono la residenza fiscale in Italia a decorrere dal periodo 
d’imposta 2024; 

i redditi prodotti dai lavoratori che trasferiscono la residenza in Italia 
concorrono alla formazione del reddito complessivo limitatamente al 
50% del loro ammontare (limitatamente al 40% del loro ammontare in 
presenza di un figlio minore o in caso di nascita di un figlio ovvero di 
adozione di un minore di età durante il periodo di fruizione del regime) 
al ricorrere di determinate condizioni

Dott. Andrea Bongi



Attività d’impresa rimpatriate

Nei quadri RF e RG, ai righi RF50 e RG23, è stata prevista la non 
concorrenza alla formazione del reddito del 50% dei redditi derivanti da 
attività di impresa trasferite nel territorio dello Stato da un Paese 
estero non appartenente all’Unione europea o allo Spazio economico 
europeo (art. 6 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209).



Rimodulazione delle detrazioni per oneri

Per i contribuenti titolari di un reddito complessivo superiore a euro 
50.000 l'ammontare della detrazione dall'imposta lorda, spettante per 
l'anno 2024 e come sopra determinata, è diminuito di un importo pari 
ad euro 260.

In particolare, tale riduzione riguarda gli oneri la cui detraibilità è fissata 
nella misura del 19 per cento (ad esclusione delle spese sanitarie), le 
erogazioni liberali in favore dei partiti politici e i premi di assicurazione 
per rischio eventi calamitosi.

Dlgs. 216/2023, art.2



Superbonus e bonus mobili

per le spese sostenute nel 2024 rientranti nel Superbonus, salvo 
eccezioni, si applica la percentuale di detrazione del 70%. Per le spese 
sostenute a partire dal 1° gennaio 2024 la detrazione è rateizzata in 10 
rate di pari importo da chi presta l’assistenza fiscale;

bonus mobili: per l’anno 2024, il limite di spesa massimo su cui 
calcolare la detrazione per l’acquisto di mobili e di grandi 
elettrodomestici è pari a 5.000 euro

Dott. Andrea Bongi



Opzione Superbonus 2023

per le spese Superbonus sostenute dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 
2023, è possibile optare per la ripartizione in 10 rate annuali di pari 
importo mediante presentazione di una dichiarazione integrativa di 
quella presentata per il periodo d’imposta 2023, da presentare entro il 
termine stabilito per la presentazione della dichiarazione dei redditi 
relativa al periodo d’imposta 2024. 

L’opzione è irrevocabile e la maggiore imposta eventualmente dovuta 
è versata, entro il termine per il versamento del saldo delle imposte sui 
redditi relative al periodo d’imposta 2024, senza applicazione di 
sanzioni e interessi

Dott. Andrea Bongi



Opzione Superbonus 2023

Dott. Andrea Bongi



Cessione immobili superbonus

Nel rigo RL6, colonna 3, indicare le plusvalenze realizzate mediante 
cessione a titolo oneroso di beni immobili, in relazione ai quali il cedente 
o gli altri aventi diritto abbiano eseguito gli interventi agevolati di cui 
all'articolo 119 del DL 34/2020 che si siano conclusi da non più di dieci 
anni all'atto della cessione, esclusi gli immobili acquisiti per successione e 
quelli che siano stati adibiti ad abitazione principale del cedente o dei suoi 
familiari per la maggior parte dei dieci anni antecedenti alla cessione o, 
qualora tra la data di acquisto o di costruzione e la cessione sia decorso un 
periodo inferiore a dieci anni, per la maggior parte di tale periodo (art. 67, 
comma 1 lett. b-bis del Tuir). 

Nel rigo RL6, colonna 4, indicare le spese relative al rigo RL6 colonna 3 
(50% se interventi conclusi da più di 5 anni dalla cessione).

Dott. Andrea Bongi



Cessione immobili superbonus

Dott. Andrea Bongi



La possibile «doppietta»

I contribuenti che presentano il Mod. 730/2025 devono, inoltre, 
presentare:

• il quadro RM del Mod. REDDITI Persone fisiche 2025 se hanno 
percepito nel 2024 indennità di fine rapporto da soggetti che non 
rivestono la qualifica di sostituto d’imposta;

• il quadro RU e, ove necessario in relazione alla tipologia del 
credito d’imposta utilizzato, anche il quadro RS del Modello 
REDDITI Persone fisiche 2025 da parte degli agricoltori in 
regime di esonero (articolo 34, comma 6, D.P.R. n. 633 del 1972), 
se nel corso del 2024 hanno usufruito di crediti d’imposta da 
utilizzare esclusivamente in compensazione nel modello F24.

Dott. Andrea Bongi



Eredi del contribuente

Dichiarazione presentata dagli eredi

• Per le persone decedute dal 1° gennaio 2024 al 30 
settembre 2025, la dichiarazione dei redditi relativa 
all’anno d’imposta 2024 può essere presentata 
utilizzando il modello 730/2025.

Dott. Andrea Bongi



Familiari a carico 2024

Sono considerati familiari fiscalmente a carico i membri 
della famiglia che nel 2024 hanno posseduto un 
reddito complessivo uguale o inferiore a 2.840,51 
euro, al lordo degli oneri deducibili. 

Sono considerati fiscalmente a carico i figli di età non 
superiore a 24 anni che nel 2024 hanno posseduto un 
reddito complessivo uguale o inferiore a 4.000 euro, 
al lordo degli oneri deducibili

Dott. Andrea Bongi



Limite reddito familiari

Dott. Andrea Bongi



Coltivatore diretto o IAP

Per gli anni 2024 e 2025 i redditi dominicali e agrari dei coltivatori diretti e degli imprenditori 
agricoli professionali (IAP) iscritti nella previdenza agricola, concorrono, considerati 
congiuntamente, alla formazione del reddito complessivo nelle seguenti percentuali:

a) fino a 10.000 euro, 0 per cento;

b) oltre 10.000 euro e fino a 15.000 euro, 50 per cento;

c) oltre 15.000 euro, 100 per cento.

Dott. Andrea Bongi



Bonus tredicesima

Per l’anno 2024 ai titolari di reddito da lavoro dipendente con un 
reddito complessivo non superiore a euro 28.000 che rispettino 
determinate condizioni, è riconosciuta un’indennità di importo pari a 
euro 100, ragguagliata al periodo di lavoro, che non concorre alla 
formazione del reddito complessivo



Trattamento integrativo

Per l’anno 2024, l’importo riconosciuto ai contribuenti con reddito 
complessivo non superiore ad euro 15.000 è calcolato qualora 
l’imposta lorda determinata sul reddito da lavoro dipendente e su 
alcuni redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, sia di importo 
superiore a quello della detrazione per lavoro dipendente diminuita 
dell’importo di 75€ rapportato al periodo di lavoro nell’anno



Spese per le quali nel 2024 la detrazione 
varia in base al reddito

Dott. Andrea Bongi



Oneri tracciati e no

Dott. Andrea Bongi



IVIE IVAFE in crescita

• IVIE: L’aliquota dell’imposta sul valore degli immobili situati all’estero 
è fissata all’1,06% (era pari allo 0,76% fino al 2023);

• IVAFE: per i prodotti finanziari detenuti in Stati o territori a regime 
privilegiato l’aliquota è del 4 per mille* annuo mentre è al 2 per mille 
se detenuti in altri Stati o territori

*legge di bilancio 2024 – articolo 1, comma 91, lettera b



Locazioni brevi

Dott. Andrea Bongi



Locazioni brevi – novità 2025

• Locazioni Brevi: i redditi derivanti dai contratti di locazione breve 
sono assoggettati ad imposta sostitutiva nella forma della 
cedolare secca con aliquota al 26% nel caso di opzione per tale 
tipo di regime; la predetta aliquota è ridotta al 21% per i redditi 
da locazione breve relativi ad una unità immobiliare individuata 
dal contribuente in sede di dichiarazione dei redditi; 

• Codice Identificativo Nazionale (CIN): inserita nuova Sezione nel 
Quadro RB per l’indicazione del CIN rilasciato dal Ministero del 
Turismo per l’identificazione dell’immobile locato per le finalità 
previste dalla normativa di settore;

Dott. Andrea Bongi



Locazioni brevi – novità 2025

Dott. Andrea Bongi



Locazioni brevi – novità 2025

Dott. Andrea Bongi

‘3’ nel caso di contratto di locazione a canone libero non superiore a 30 giorni o di 
immobile destinato alla locazione breve (articolo 1, comma 595, legge 30 
dicembre 2020, n. 178), con tassazione al 26 per cento.



Locazioni brevi – il codice CIN

Dott. Andrea Bongi



Sub-locazioni brevi – il codice CIN

Dott. Andrea Bongi



Strutture ricettive e codice CIN

Dott. Andrea Bongi

CODICE IDENTIFICATIVO NAZIONALE
La presente sezione va compilata al fine di indicare il codice identificativo nazionale (CIN) di cui all’art. 13-ter del 
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 (art. 1, comma 78, della legge 30 dicembre 2024, n. 207).
Nel rigo RS533, in corrispondenza di ogni colonna, va riportato il CIN corrispondente a ogni struttura ricettiva o 
unità immobiliare dedicata a locazioni per finalità turistiche, locazioni brevi, attività turistico-ricettive.
Si precisa che i codici identificativi relativi ad immobili che danno luogo a redditi fondiari o a redditi diversi, vanno 
inseriti negli appositi campi presenti nei rispettivi quadri RB ed RL e pertanto la presente sezione non va compilata.



Maggiorazione costo del personale
Sono state aggiornate le variazioni in diminuzione del quadro RF e le 
componenti negative dei quadri RE e RG per accogliere la maggior 
deduzione del costo del personale di nuova assunzione (art. 4 del decreto 
legislativo 30 dicembre 2023, n. 216).

Dott. Andrea Bongi



La gestione dichiarativa del CPB

• Compilazione nuovo quadro CP

• Reddito  concordato nei quadro RF, 
RG o RE

Contribuenti 
ISA

• Gestione dell’adesione nel quadro LM

• No devono compilare il nuovo quadro 
CPforfetari



Il nuovo quadro CP in Redditi 2025 PF



Sezione I – imposta sostitutiva (20-bis)



Sezione I – imposta sostitutiva

La sezione I va compilata dai contribuenti che si avvalgono del regime di imposta 
sostitutiva prevista dall’art. 20-bis del decreto CPB (no forfettari)

Tali contribuenti possono assoggettare la parte di reddito d'impresa o di lavoro 
autonomo derivante dall'adesione al concordato, che risulta eccedente rispetto al 
corrispondente reddito dichiarato nel periodo d'imposta antecedente a quelli cui si 
riferisce la proposta, rettificato secondo quanto disposto dagli articoli 15 e 16 del 
citato decreto CPB, a una imposta sostitutiva delle imposte sul reddito, addizionali 
comprese, applicando un'aliquota:

a) del 10%, se nel periodo d'imposta antecedente a quelli cui si riferisce la proposta 
presentano un livello di affidabilità fiscale pari o superiore a 8;

b) del 12%, se nel periodo d'imposta antecedente a quelli cui si riferisce la proposta 
presentano un livello di affidabilità fiscale pari o superiore a 6 ma inferiore a 8;

c) del 15%, se nel periodo d'imposta antecedente a quelli cui si riferisce la proposta 
presentano un livello di affidabilità fiscale inferiore a 6.



PERDITE SU CREDITI DI CUI ALL'ART. 101

PLUSVALENZE REALIZZATE DI CUI AGLI ARTT. 58, 86 E 87 E SOPRAVVENIENZE 
ATTIVE DI CUI ALL’ART. 88, MINUSVALENZE, SOPRAVVENIENZE PASSIVE 

ART.101

UTILI O PERDITE DERIVANTI DA PARTECIPAZIONI IN SOGGETTI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 5, IN G.E.I.E O IN SOCIETA’ DI CAPITALI TRASPARENTI 

IL REDDITO PROPOSTO AI FINI DEL CPB NON CONSIDERA:

Le variazioni al reddito concordato - impresa



Sezione II – Reddito d’impresa nel CPB



Sezione II – Reddito d’impresa nel CPB

La sezione II va compilata sia dai contribuenti che si avvalgono del 
regime di imposta sostitutiva prevista dall’art. 20-bis del decreto CPB 
sia da coloro che non se ne avvalgono, per determinare il reddito 
d’impresa (in contabilità ordinaria o semplificata) rettificato da 
assoggettare alle imposte sul reddito. 

I contribuenti che compilano questa sezione devono compilare anche il 
quadro RF o il quadro RG, seguendo le relative istruzioni.



Sezione II – Reddito d’impresa nel CPB

Nel rigo CP7, va indicato:

- in colonna 1, il reddito d’impresa derivante dall’adesione al 
concordato; tale importo va esposto al netto dell’eventuale 
imponibile di cui al rigo CP1, colonna 3, soggetto all’imposta 
sostitutiva;



Impresa familiare e CPB



REDDITI O QUOTE DI REDDITI RELATIVI A PARTECIPAZIONI IN SOGGETTI DI CUI 
ALL' ARTICOLO 5 TUIR

PLUSVALENZE E MINUSVALENZE 

CORRISPETTIVI PERCEPITI A SEGUITO DI CESSIONE DELLA CLIENTELA O DI 
ELEMENTI IMMATERIALI (ART.54 COMMA 1-QUATER)

IL REDDITO PROPOSTO AI FINI DEL CPB NON CONSIDERA:

Le variazioni al reddito concordato 
lavoro autonomo



Sezione III – Reddito di lavoro autonomo CPB



Sezione III – Reddito di lavoro autonomo 
nel CPB

La sezione III va compilata sia dai contribuenti che si avvalgono del regime di 
imposta sostitutiva prevista dall’art. 20-bis del decreto CPB sia da coloro che 
non se ne avvalgono, per determinare il reddito di lavoro autonomo 
rettificato da assoggettare alle imposte sul reddito.
I contribuenti che compilano questa sezione devono compilare anche il 
quadro RE, seguendo le relative istruzioni.
A tal fine nel rigo CP8 vanno indicate, nelle corrispondenti colonne, le 
variazioni di cui all’art. 15, comma 1, lett. a), b) e b-bis), del decreto CPB 
(quelle negative senza essere precedute dal segno “ - “).
Nel rigo CP9 va indicato:
- in colonna 1, il reddito di lavoro autonomo derivante dall’adesione al 
concordato; tale importo va esposto al netto dell’eventuale imponibile di 
cui al rigo CP2, colonna 3, soggetto all’imposta sostitutiva;



Raccordo CPB altri quadri (RE-RF-RG)



Istruzioni RE-RF-RG

Nel caso in cui il soggetto dichiarante abbia aderito al CPB, nel rigo RE21, 
colonna 5, va riportato il reddito indicato nel rigo CP9, colonna 3, del quadro 
CP.

Nel caso in cui l’imprenditore dichiarante abbia aderito al CPB, nel rigo RF63 
va riportato il reddito indicato nel rigo CP7, colonna 5, del quadro CP, e 
l’eventuale perdita indicata nella colonna 1 del rigo RF60 non può essere 
utilizzata

Nel caso in cui l’imprenditore dichiarante abbia aderito al CPB, nel rigo RG31
va riportato il reddito indicato nel rigo CP7, colonna 5, del quadro CP, e 
l’eventuale perdita indicata nella colonna 1 del rigo RG28 non può essere 
utilizzata.



Sezione IV – reddito effettivo CPB



Sezione V – cessazione e decadenza CPB



Forfetari e CPB 



Determinazione del reddito concordato 
in LM

La compilazione dei righi LM32 ed LM33 è riservata ai contribuenti in 
regime forfetario che hanno aderito alla proposta di concordato 
preventivo biennale “CPB” ai sensi del decreto legislativo 12 febbraio 
2024, n. 13 (di seguito “decreto CPB”) e, in particolare, degli artt. da 23 
a 33.

Con l’adesione al regime di CPB il contribuente si è impegnato a 
dichiarare gli importi concordati nella presente dichiarazione dei 
redditi.



Imposta sostitutiva reddito incrementale 
(art. 31-bis decreto CPB)

i contribuenti che aderiscono al CPB possono assoggettare a un’imposta sostitutiva delle imposte 
sul reddito, addizionali comprese, la parte di reddito d’impresa o di lavoro autonomo derivante 
dall’adesione al concordato che eccede il reddito effettivo dichiarato nel periodo d’imposta 
antecedente a quello cui si riferisce la proposta. L’imposta sostitutiva è pari al 10 per cento del 
reddito eccedente, ovvero al 3 per cento nel caso di inizio di nuove attività di cui all’articolo 1, 
comma 65, della Legge n. 190 del 20214. (art. 31-bis del decreto CPB)

A tal fine, nel rigo LM32 va indicato:

– in colonna 1, il reddito d’impresa e/o di lavoro autonomo derivante dall’adesione al CPB, presente 
nel quadro LM, rigo LM63 della dichiarazione Redditi PF 2024;

– in colonna 2, il reddito prodotto nel regime forfetario, dichiarato nell’anno d’imposta antecedente 
a quello cui si riferisce la proposta, indicato nel rigo LM34, col. 3, del modello Reddito PF 2024,

– in colonna 3, la quota di reddito incrementale da assoggettare ad imposta sostitutiva, pari alla 
differenza tra l’importo di colonna 1 e quello di colonna 2.

Nel rigo LM39, colonna 1 è indicata l’imposta sostitutiva dovuta, pari al 10 per cento dell’importo 
indicato in colonna 3, ovvero pari al 3 per cento del medesimo importo, qualora sia stata barrata la 
casella di rigo LM21, colonna 3.



Casella Cessazione CPB in LM

1 – il contribuente ha modificato l’attività svolta nel corso del periodo concordatario rispetto a 
quella esercitata nel periodo d’imposta precedente il periodo stesso. Si ricorda che la cessazione 
non si verifica se le nuove attività rientrano in gruppi di settore ai quali si applicano i medesimi 
coefficienti di redditività previsti ai fini della determinazione del reddito per i contribuenti forfetari;

2 – il contribuente ha cessato l’attività;

3 – Il contribuente ha superato il limite dei ricavi di 150.0000 euro. Qualora l’ammontare di ricavi o 
compensi dichiarati superi l’importo di 100.000 euro ma non quello di 150.000 euro, si ha la 
fuoriuscita dal regime forfetario, ma non la cessazione dal CPB, che, dunque, continua a produrre i 
propri effetti. In tal caso, pertanto, il reddito effettivo va determinato nel relativo quadro RF o RG (a 
seconda del regime contabile adottato) ed il reddito concordato nel quadro CP, con conseguente 
applicazione delle aliquote progressive IRPEF, nonché, in presenza dei presupposti, dell’imposta 
sostitutiva di cui all’art. 31-bis del decreto CPB (cfr. Circ. n. 18 del 17/09/2024)

4 – il contribuente si è trovato in presenza di circostanze eccezionali, elencate nell’art. 4 del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 15 luglio 2024, che hanno comportato, nell’anno 
d’imposta 2024, la riduzione del reddito imponibile in misura eccedente il 30% rispetto a quelle 
oggetto di concordato (art. 30 del decreto)



Casella Decadenza CPB in LM

1 – a seguito di accertamento, nei periodi di imposta oggetto del concordato o in quello 
precedente, risulta l’esistenza di attività non dichiarate o l’inesistenza o l’indeducibilità di 
passività dichiarate, per un importo superiore al 30 per cento dei ricavi dichiarati, ovvero 
risultano commesse altre violazioni di non lieve entità;

2 – a seguito di modifica o integrazione della dichiarazione dei redditi ai sensi dell’art. 2, 
comma 8, del d.P.R. n. 322 del 1998, i dati e le informazioni dichiarate dal contribuente 
determinano una quantificazione diversa dei redditi o del valore della produzione netta 
rispetto a quelli in base ai quali è avvenuta l’accettazione della proposta di concordato;

3 – sono indicati, nella dichiarazione dei redditi, dati non corrispondenti a quelli comunicati 
ai fini della definizione della proposta di concordato;

4 – ricorre una delle ipotesi di cui all’art. 11 del decreto CPB ovvero vengono meno i 
requisiti di cui all’art. 10, comma 2, del medesimo decreto;

5 – è omesso il versamento delle somme dovute a seguito delle attività di cui all’art. 12, 
comma 2, decreto CPB.



Un caso a sé di: causa cessazione 3

Qualora l’ammontare di ricavi o compensi dichiarati superi l’importo di 100.000 euro ma non 
quello di 150.000 euro, si ha la fuoriuscita dal regime forfetario, ma non la cessazione dal CPB, che, 
dunque, continua a produrre i propri effetti. 

In tal caso, pertanto, il reddito effettivo va determinato nel relativo quadro RF o RG (a seconda del 
regime contabile adottato) ed il reddito concordato nel quadro CP, con conseguente applicazione 
delle aliquote progressive IRPEF, nonché, in presenza dei presupposti, dell’imposta sostitutiva di cui 
all’art. 31-bis del decreto CPB (cfr. Circ. n. 18 del 17/09/2024)



Il QUADRO RR - FOCUS

Chi deve compilarlo:

• i soggetti iscritti alle gestioni dei contributi e delle prestazioni 
previdenziali degli artigiani e degli esercenti attività commerciali 
(sez. I);

• i liberi professionisti iscritti alla gestione separata di cui all’art. 2, 
comma 26, L. 8 agosto 1995, n. 335 per la determinazione dei 
contributi previdenziali dovuti all’Inps (sez. II)

Dott. Andrea Bongi



IL REDDITO CONCORDATO VALE ANCHE PER CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

IL REDDITO DEL CPB VALE ANCHE COME BASE DI CALCOLO DEI CONTRIBUTI 
PREVIDENZIALI OBBLIGATORI, CON POSSIBILITÀ DI VERSARLI SUL REDDITO 

EFFETTIVO SE MAGGIORE

ATTENZIONE ALLE GESTIONI PREVIDENZIALI PRIVATE!!

ADESIONE CPB CONTRIBUENTI ISA E 
CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

68



Determinazione contributi dovuti

per la Gestione Artigiani: 
• 24 per cento sul reddito minimale e sui redditi compresi tra euro 18.415 ed 

euro 55.008; 
• 25 per cento per i redditi superiori ad euro 55.008 fino al massimale di 

euro 91.680 o fino al massimale di euro 119.650 per i lavoratori privi di 
anzianità contributiva alla data del 31 dicembre 1995; 

per la Gestione Commercianti: 
• – 24,48 per cento sul reddito minimale e sui redditi compresi tra euro 

18.415 ed euro 55.008; 
• – 25,48 per cento per i redditi superiori ad euro 55.008 fino al massimale di 

euro 91.680 o fino al massimale di euro 119.650 per i lavoratori privi di 
anzianità contributiva alla data del 31 dicembre 1995. 

Dott. Andrea Bongi



Determinazione contributi e CPB

Dott. Andrea Bongi



Determinazione contributi e CPB

la colonna 3D va barrata nel caso in cui il contribuente abbia aderito al 
CPB (D.Lgs 13/2024) ma si avvalga della facoltà di cui all’art.19 (comma 
1 secondo periodo) o all’art. 30 comma 1 di versare i contributi sul 
reddito effettivo. Se tale colonna è valorizzata, il reddito effettivo va 
inserito esclusivamente nella colonna 3 e non in 3B o in 3C;

Dott. Andrea Bongi



SEZ II – GESTIONE SEPARATA INPS

• Lavoratori autonomi che svolgono attività di cui all’art. 53, 
comma 1, del TUIR, tenuti al versamento dei contributi 
previdenziali alla Gestione separata ex art. 2, comma 26, della 
L. 8 agosto 1995, n. 335;

• Anche coloro che, pur iscritti ad Albi, non sono tenuti al 
versamento del contributo soggettivo presso la Cassa di 
appartenenza, ovvero hanno esercitato eventuali facoltà di non 
versamento e/o iscrizione, in base alle previsioni dei rispettivi 
Statuti o regolamenti;

Dott. Andrea Bongi



SEZ. II – LA BASE IMPONIBILE

Per l’anno di imposta 2024: 
• il massimale di reddito annuo entro il quale sono dovuti i contributi 

previdenziali è di euro 119.650 (reddito imponibile massimo); 
• le aliquote da applicare sul reddito professionale sono: 24% per i 

professionisti già coperti per l’anno di imposta da una gestione 
previdenziale obbligatoria o sono titolari di pensione diretta o non diretta 
(pensione di reversibilità); 26,23% per i professionisti privi da altra tutela 
previdenziale obbligatoria (v. circolare INPS n. 24/2024), che producono 
reddito ai sensi dell’art. 53, comma 1, del Tuir e 25,72% per i magistrati 
onorari obbligati alla Gestione separata). 

• Le aliquote previste per I lavoratori autonomi del settore sportive 
dilettantistico titolari di partita Iva devono essere applicate come dalle 
circolari n. 88 del 31 ottobre 2023 paragrafo 10.2 e 24/2024. 

Dott. Andrea Bongi



Sezione II

Dott. Andrea Bongi


